
Allegato 1)

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE IN MATERIA DI OFFERTA DI 
PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 2018/19.

1. PREMESSA

La presente programmazione si colloca in un quadro istituzio-

nale rinnovato per quanto riguarda l’assetto organizzativo

territoriale, il sistema di governo locale e i Regolamenti

comunitari per la programmazione FSE 2014-2020.

Si rileva che la L.R. 13/2015 all’art. 50 comma 1, lettera a)

prevede che la Regione eserciti le funzioni in materia di

programmazione e attuazione amministrativa dell’offerta

formativa inerente all’istruzione e formazione professionale.

2. INDIRIZZI REGIONALI PER L’AVVIO DELLA PROGRAMMAZIONE

TERRITORIALE  IeFP (a.s. 2011/2012)

La programmazione dell’offerta di istruzione e formazione

professionale ha inteso rispondere, dall’avvio nell’anno sco-

lastico 2011/2012, alla finalità di assicurare l’assolvimento

dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere all’istruzio-

ne e formazione, di elevare le competenze generali delle per-

sone, di ampliarne le opportunità di acquisizione di una qua-

lifica professionale, di assicurarne il successo scolastico e

formativo anche contrastando la dispersione scolastica, non-

ché di fornire una risposta coerente ai fabbisogni formativi

e professionali dei territori.

Gli Indirizzi Regionali di programmazione dell’offerta di

istruzione e formazione professionale, a partire dall’avvio

del sistema IeFP, hanno sottolineato la necessità di program-

mazioni territoriali finalizzate a:

− impostare una programmazione che, valorizzando

l’esperienza didattica e formativa e il potenziale

strumentale di cui dispongono le Istituzioni

scolastiche e gli Enti di formazione professionale
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accreditati, li accompagni ad attuare gradualmente sia

il riordino degli ordinamenti dell’istruzione

secondaria superiore sia l’avvio del sistema di IeFP;

− considerare prioritariamente l’interesse dei giovani e

la necessità delle famiglie di orientarsi in un quadro

dell’offerta chiaro e stabile;

− semplificare l’offerta formativa esistente per superare

le ridondanze, le duplicazioni, le offerte deboli

(numericamente e nel quadro complessivo);

− programmare l’offerta rivolta agli studenti del secondo

ciclo di istruzione e formazione in filiera con

l’offerta territoriale;

− rafforzare e migliorare la qualità e promuovere

l’innovazione didattica ed organizzativa richiesta

dall’attuazione dei nuovi ordinamenti e dall’avvio dei

percorsi di IeFP; 

− perseguire l’obiettivo della continuità e del

consolidamento dell’offerta, ponendo grande attenzione

alla presenza di adeguate condizioni di contesto, dalle

strutture ai laboratori didattici, dalla stabilità del

personale ad un clima di condivisione e collaborazione

che favorisca la ricerca educativa, il confronto

culturale, l’inclusione socio-educativa di tutti gli

studenti quale valore fondante del sistema formativo

regionale. Tutto ciò richiama il concetto di “comunità

educante”, in grado di esprimere le proprie specificità

e potenzialità solo conservando una congrua presenza di

allievi per ogni offerta programmata.
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3. LA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE REGIONALE aa.ss. 2016/17,

2017/18 e 2018/19

In coerenza a quanto in premessa enunciato, la programmazione

triennale dell’offerta di istruzione e formazione professio-

nale intende:

− garantire a tutti i giovani il conseguimento di una

qualifica regionale rispondente alle proprie aspettative,

alle proprie differenti modalità di apprendimento e

spendibile nel contesto economico territoriale nella

complementarietà e integrazione dell’offerta educativa

realizzata presso gli Istituti Professionali e gli Enti di

Formazione Professionale;

− valorizzare le differenti esperienze e specificità delle

autonomie educative coinvolte e delle loro prassi

educative al fine di meglio rispondere alle singole

esigenze educative in una logica di razionalizzazione

diversificando la risposta formativa che tende allo stesso

obiettivo finale;

− valorizzare le specificità in termini sociali, culturali,

economici dei territori, siano queste aree urbane o aree

interne, in attuazione delle previsioni contenute nella

Legge regionale 30/07/2015, n. 13 rispondendo

adeguatamente ai differenti ambiti territoriali anche

introducendo soluzioni innovative che valorizzino le reti

e le collaborazioni tra autonomie educative per lo

sviluppo di filiere di offerta formativa rispondenti alle

filiere produttive e articolate in opzioni rispondenti

alle diverse condizioni e attese delle persone; 

− rafforzare e qualificare le modalità di collaborazione

delle autonomie educative con il mondo del lavoro, imprese

e loro rappresentanze, prevedendo modalità di

apprendimento flessibili, modalità didattiche che

valorizzino l’apprendimento nelle organizzazioni di

lavoro, modalità e strumenti di accompagnamento e

supporto alle transizioni verso il lavoro al fine di
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affiancare agli obiettivi educativi e formativi attesi

adeguati obiettivi di inserimento lavorativo;

− garantire la sostenibilità in rapporto alle risorse

disponibili, la stabilità nel lungo periodo e la qualità

didattica;

− valorizzare i precedenti investimenti di saperi e di

esperienze, privilegiando la vocazione del soggetto

formativo (istituzione scolastica o ente di formazione

professionale), ovvero il background educativo

specialmente laddove ne ha fatto o si impegna a farne, un

punto di riferimento territoriale;

4. OFFERTA DEI PERCORSI TRIENNALI DI IEFP

Gli Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-Regioni hanno

individuato 22 figure professionali di riferimento nazionale

per i sistemi regionali di IeFP rispetto alle quali sono cor-

relate 25 qualifiche professionali regionali omologhe che ne

rappresentano una contestualizzazione rispondente ai fabbiso-

gni professionali del territorio. Gli standard professionali

regionali sono oggetto di integrazione/modifica per incremen-

tare la spendibilità delle qualifiche e garantire l’allinea-

mento con il mercato del lavoro e le richiesta di specializ-

zazione del sistema produttivo. 

Tenuto conto della necessità di razionalizzare l’offerta

valorizzando le esperienze, le specificità e le differenze

delle metodologie e dei modelli educativi delle autonomie

scolastiche e formative non saranno programmate le qualifiche

non attivate nell’ultimo triennio.

5. PROCEDURE PER LA SELEZIONE DELL’OFFERTA  

Selezione dell’offerta presso gli Istituti Professionali

Per le Istituzioni scolastiche, in continuità all’offerta

educativa e formativa, si confermano gli Istituti

Professionali e la relativa offerta approvati dalle
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Amministrazioni provinciali a partire dall’a.s. 2011/2012

così come integrati e modificati con successivi atti. 

Le Istituzioni scolastiche potranno richiedere, entro il 30

novembre di ogni anno, a partire dall’a.s. 2017/2018 di inte-

grare/modificare l’offerta esistente, per documentate esigen-

ze dell’Istituto scolastico e del territorio, secondo i se-

guenti principi, in sinergia con la programmazione territo-

riale dell’offerta di istruzione secondaria superiore:

− la specificità della qualifica regionale ed il profilo di

uscita è coerente con il percorso quinquennale offerto

dell’istituto, secondo le Linee Guida dell’Intesa del

16/12/2010 in Conferenza Unificata;

− la proposta di attivazione della nuova qualifica regionale

si colloca nell’ambito del programma di sviluppo socio-

economico del territorio, con il quale presenta tutte le

necessarie coerenze, e tiene conto dei possibili sbocchi

occupazionali “in loco”;

− la nuova qualifica regionale richiesta deve usufruire

delle corrispondenti aule, attrezzature e laboratori, già

attualmente a disposizione della scuola proponente;

− di istituire nuove qualifiche regionali a fronte di almeno

2 classi prime a qualifica  avviabili;

Si specifica inoltre che: 

− non potrà essere avviata una classe che preveda al suo

interno la possibilità di conseguire distinte e diffe-

renti qualifiche; 

− le qualifiche non attivate nei due anni scolastici pre-

cedenti all’anno di programmazione saranno soppresse ad

esclusione della condizione in cui si evidenzi che il

mantenimento non sia motivato da un forte incremento

della domanda verso detti percorsi da parte degli allie-

vi o della offerta del mercato del lavoro riscontrabile

e documentabile. 

− conformemente all’Accordo del 27/1/2014 tra l’Ufficio

Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna e la Regione

Emilia-Romagna, un percorso di qualifica nell’istruzione
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per adulti può essere attivato dall’Istituzione scola-

stica solo se già presente nell’offerta diurna della me-

desima.

Selezione dell’offerta presso Enti di Formazione

Professionale accreditati

L’offerta di IeFP realizzata presso gli Enti di Formazione

Professionale accreditati sarà selezionata nel rispetto di

quanto previsto dalle disposizioni relative al Fondo Sociale

Europeo 2014–2020 al fine di rendere disponibile un’offerta

che mantenga invariato il numero complessivo degli allievi

che potranno accedere all’offerta. 

La procedura è prevista dai Criteri di selezione approvati

dal Comitato di Sorveglianza e definiti a partire

dall’esperienza della precedente programmazione e dalle

previsione della Legge 5/2011. 

La selezione dovrà dare attuazione ai principi generali di

programmazione e nello specifico gli Enti di formazione

dovranno sostanziare come:

− la proposta di attivazione della qualifica regionale si

colloca nell’ambito del programma di sviluppo socio-eco-

nomico del territorio, con il quale presenta tutte le

necessarie coerenze, gli elementi di complementarietà e

integrazione dell’offerta;

− la qualifica professionale risponde alle effettive e do-

cumentate prospettive di inserimento lavorativo territo-

riale;

− le modalità e le metodologie di intervento finalizzate a

qualificare la dimensione di apprendimento nei contesti

organizzativi e lavorativi e a supportare i giovani nel-

la transizione verso il  lavoro;

− la qualifica regionale richiesta valorizza esperienze,

professionalità, disponibilità di aule, attrezzature e

laboratori. 
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